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n  Cam pionato N azionale d i Bugby

A lTolti a quest'annuncio si domanderanno: ma 

rugby o paliovale! Ed hanno ragione di porsi 

tale interrogativo perchè la denominazione italiana 

di pallovale del gioco del rugby ha creato molta 

confusione spiegabile col motivo che il gioco è ancora 

poco conosciuto in Italia.

Diciamo subito die paliovaie e rugby sono la me

desima cosa e che la Federazione italiana di questo 

sport porta il secondo nome.

11 gioco del rugby non ha «inora ottenuto in Italia 

quello sviluppo e quella diffusione che esso invece ha 

l>otuto avere in misura notevole altrove e cioè strano 

sopratutto perchè il rugby pur essendo gioco rude 

appare lo sport più completo che esista. È sport che 

forgia }»li uomini; che richiede una completa collabo- 

razione tra i giocatori della squadra; che non ammette 

i virtuosismi dei singoli. È gioco del coraggio, che non 

è violenza; della \ irilità, che non è forza bruta; della 

destrezza, che è intelligenza. Non per nulla S. E. 8ta- 

race ha detto di questo sport:

•• 11 gioco del rugby, sport di combattimento, deve

essere praticato e largamente diffuso tra la gioventù 

fascista ».

Facendo tesoro delle parole di S. E. il Comandante 

Generale «lei Fasci Giovanili, il Comando Federale 

di Torino ha fatto largamente praticare e ha diffuso 

il gioco <lel rugby, pervenendo alla conquista del 

imissimo alloro: il campionato nazionale.

Si era in primavera quando l'Addetto allo sport 

ilei Comando Federale di Torino « varava » la squadra 

che doveva , partecipare al campionato di rugby 

che risultava così formata:

Piovano (Doglia), Bellone (Gioda), Maffiotto (Ma- 

ramotti), Dellostrologo (Maramotti), Durando (Ma- 

ramotti), ('hiabrera (Maramotti), Fetrone, (Mara

motti), Vitali (Maramotti), Giraudo ( Bazzani ),Yercel- 

Ione (Bazzani), Perassi (Bazzani), Cornarino Guido 

(Bazzani), ('omarino Sergio (Bazzani), Kosingana 

(Scaraglio), Magnani (Sbaraglio).

Come si vede nella formazione della squadra era 

prevalso l'ottimo criterio di scegliere quanto più gio

catori possibili appartenenti alla medesima squadra.
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